
Domenica 16 settembre “Adrenalina Bike Tour a Riva del Garda” 

17 partecipanti, 50 km percorsi, 1670 mds, 5 bici assistite, 1 vintage ed 11 di ultima generazione tra le 

quali una Stevens di colore Turchese chiaro o Ciano (consultare la lista dei colori su Wikipedia per 

conferma) mai vista prima. Nessuna caduta, nessuna foratura, tanto asfalto nella parte in salita, troppi 

sassi in quella in discesa. Sassi, sassoni, sassi acuminati, sassi sporgenti, sassi traditori. Salita da Riva 

del Garda sul sentiero del/della Ponale - maschile o femminile non importa - con brevi gallerie e vista 

lago spettacolare. Sentiero lato sud del lago di Ledro molto bello, salita ai 1600 m del Rifugio Pernici 

molto impegnativa, porzioni di spaghetti di 200 g, birre medie ordinate e tracannate almeno 25. Dei 

troppi sassi già detto, della “pinza” finale in cemento giudizio discordante dei partecipanti. Per tutti 

spettacolare dal punto di vista paesaggistico, per la maggioranza il fondo in cemento è risultato troppo 

limitativo per effettuare performance pirotecniche con la due ruote (!). Detto tutto? No, mancano gli 

zainetti! Non li ho contati ma non ha importanza, quel che è doveroso ricordare è ciò che è uscito da uno 

degli zainetti nell’area picnic dinanzi alle palafitte del lago di Ledro. Merendine? Sali minerali? Gel 

energetici? Niente di tutto questo. Non ricordo se ad uscire per prima sia stato il coltello con lama di 

almeno 20 cm o il pane o il salame, ricordo che poco dopo all’interno dello zainetto è rientrato il solo 

coltello dalla lunga lama. C’è sempre da imparare dai bikers! C’è sempre da imparare dai NOSTRI bikers! 


